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Yuri Ivanovich Bandazhevsky, medico bielorusso, autore di oltre 240 lavori di ricerca, dopo il disastro di
Chernobyl intuisce le esatte dimensioni della tragedia. Le sue ricerche riescono a dimostrare gli effetti nel
tempo dell’esposizione continua a basse dosi di radionuclidi. Membro di numerose Accademie nazionali ed
internazionali, riceve diversi riconoscimenti per le sue ricerche in ambito medico ed anatomo-patologico.
Il 18 giugno 2001 Bandazhevsky è condannato da un tribunale militare a otto anni di lavori forzati con la pos-
sibilità di vedere una volta ogni tre mesi la moglie. Un vasto movimento di opinione internazionale interviene
a suo sostegno e Amnesty International lo riconosce come “prigioniero di coscienza”. In seguito alla mobili-
tazione diplomatica di diversi Paesi europei viene liberato il 15 agosto 2005. Attualmente vive in Ucraina.
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«Sa che in Italia la maggior parte dei politici sostiene che bisogna iniziare la
costruzione di centrali nucleari ad uso civile?»
«In Italia non dovete crearvi il problema atomico, ma tenervi saldi alla mora-
toria che vieta la costruzione delle centrali. L’energia atomica, per come
viene prodotta adesso, non è sicura ed è molto ambiguo il limite tra uso
militare e uso civile. I governi devono pensarci perchè l’energia atomica
costituisce un gravissimo pericolo».
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